
TRENTO. «Chiusa la legge di 
stabilità per il 2020 il primo 
provvedimento che ci at-
tendiamo dalla giunta pro-
vinciale è lo stanziamento 
delle risorse necessarie, al-
meno 5 milioni di euro, per 
garantire ai 9mila lavorato-
ri del settore dell’assistenza 
gli  adeguamenti  salariali  
previsti  dal  rinnovo  del  
contratto collettivo nazio-
nale delle cooperative socia-
li». Queste le parole di An-
drea Grosselli (Cgil), Miche-
le Bezzi (Cisl), Marcella To-
masi  (Uil)  sulle  necessità  
del sociale, necessità e pro-
spettive che saranno affron-
tate con la giunta provincia-
le. 

«Il  rinnovo - spigano i  
tre sindacalisti in un comu-
nicato congiuto - è stato fir-
mato a maggio scorso dopo 
8 anni senza alcun aumen-
to. Il meccanismo è sempli-
ce, ma è urgentissimo: una 
variazione di  bilancio che 
trasferisca le risorse alle Co-
munità di Valle per aggior-
nare le tariffe dei servizi ad 
anziani,  disabili,  adulti  e  
minori prestati dalle coope-
rative sociali sul territorio. 
Solo in questo modo le coo-
perative affidatarie potran-
no concretamente ricono-
scere fin da gennaio 2020 ai 
propri  dipendenti  gli  au-
menti senza rischiare pro-
blemi  di  tenuta  finanzia-
ria».

I sindacati

Nel sociale
servono 
5 milioni
per i lavoratori

• Marcella Tomasi (Uil)
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